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	CONSULTA SEGRETARI GENERALI

Sintesi della Riunione del 25.5.2010

Responsabile attività : Dr. Alberto Caporale 

Verbalizzante: Sig.ra Amabile Zannoni

	  Punto 1 o.d.g - Approvazione verbale della seduta del 24.02.2010

  Documentazione presentata: Verbale del 24.02.2010


	Il Dr. Gagliardi apre la riunione ringraziando gli intervenuti e dando il benvenuto alla D.ssa Morigi, nuovo componente della Consulta in rappresentanza delle Camere di Commercio della Regione Emilia Romagna.

Comunica, inoltre, di aver provveduto a richiedere - alle Unioni Regionali delle CdC prive del proprio rappresentante - di nominare il proprio delegato.

Fa presente, infine, che eventuali “cooptati”  verranno nominati successivamente alle designazioni delle Unioni regionali stesse.
DECISIONI
Non essendo stata presentata alcuna richiesta di modifica al verbale proposto (e precedentemente trasmesso via mail in data 12.05.2010), il testo si intende approvato all’unanimità.



	  Punto 2 o.d.g - Stato Avanzamento Regolamenti attuativi della Riforma 580 

 Documentazione presentata: Definizione Principi e Linee guida Statuti Unioni Regionali


	Il Dr. Gagliardi comunica che sui Decreti attuativi del d. lgs. n. 23 si sta agendo, in parallelo, su:

· la “costituzione dei Consigli camerali”, con la sostituzione del DPR n. 472 (scadenza di legge: luglio 2010);

· le “designazioni nei Consigli da parte delle Camere di Commercio”, con la sostituzione del d.m. n. 501 (scadenza di legge: luglio 2010);

· la “nomina dei Segretari generali”, con la sostituzione del d.m. n. 422.

Sul tema delle “Unioni Regionali”, poi, c’è anche da tenere conto del lavoro svolto emersi sia nell’ambito della “Commissione”, composta da Presidenti di Camere di Commercio designati dal Comitato esecutivo dell’Unioncamere, sia dal “Gruppo di Lavoro sulle Unioni Regionali”, designato all’interno di questa Consulta e coordinato dal Dr. Girardi. 

Il Dr. Conte aggiorna la platea sull’iter normativo che sta interessando  la revisione del DPR 472, che non prevede sostanziali interventi fatta eccezione per un esplicito richiamo a “codificare le attività economiche avvalendosi del codice ISTAT”.
In tal modo, il Governo ha trasformato in legge la scelta a suo tempo fatta sul piano, per così dire, amministrativo: la prima attuazione, infatti si fece con il codice ATECO, con una ripartizione dei  settori  effettuata sulla base delle  modifiche apportate -  a livello  mondiale e, successivamente, a livello nazionale - alla codifica delle attività economiche.

Le difficoltà che si stanno incontrando sono principalmente dovute al fatto che l’applicazione del nuovo codice ATECO comporta, rispetto al passato, maggiori modifiche ed inoltre sposta molti settori, alcuni dei quali non sono neanche dei veri settori economici (cooperazione o artigianato), mentre altri non rientrano nella dizione dei codificati.

Un lavoro di ricostruzione “minuzioso” e “delicato” (più politico che tecnico) che richiede di ridefinire l’insieme delle attività economiche con un duplice obiettivo:

a) garantire la necessaria congruità allo “standard” di codificazione Istat;

b) individuare un “bacino” di attività economiche dalle quali sia  possibile, successivamente, ricevere informazioni “verificabili” da parte delle Associazioni. 

Quanto alla revisione del decreto 501, le modifiche – spiega il Dr. Conte – saranno sostanziali.

L’inserimento del Rappresentante delle Professioni nei Consigli Camerali avrà effetti politici (inserimento “quarto parametro” nella valutazione del peso delle associazioni all’interno del settore, parametro che conta anche nella ripartizione dei settori) ed organizzativi (la Consulta dei Professionisti si riunirà presso gli enti camerali, che dovranno quindi governare processi ed attività derivanti). 
In questi ultimi due mesi l’Unioncamere ha lavorato alla stesura dei testi, all’interazione ed al confronto tecnico-professionale con i colleghi del Dipartimento del Ministero dello Sviluppo economico (senza  Ministro da due settimane, con conseguente rallentamento operativo).

Un lavoro di tessitura  che richiede tempo e necessari approfondimenti tecnici: ne consegue che, difficilmente, il Regolamento attuativo potrà essere pubblicato nel termine previsto dalla Legge (120gg).

Ad esempio, aver previsto che le Associazioni di categoria depositino l’elenco dei propri associati presso le Camere di Commercio, per gli opportuni controlli, pone un  serio problema di trattamento di dati personali (come trattarli, chi li detiene, chi può fare l’accesso, ecc.), che richiede un approfondimento tecnico non solo con i colleghi del Ministero, ma anche con il Garante della Privacy (il cui parere sul Regolamento è obbligatorio).

Una materia estremamente delicata, che va opportunamente regolata (chi può chiedere l’accesso, a quali condizioni, con quali strumenti, modalità di consegna - formato cartaceo o elettronico -, previsione di garanzie di veridicità sulla documentazione trasmessa, ecc.), soprattutto se si considera che la scelta dell’Associazione  è una scelta sindacale e quindi si tratta di “dato sensibile”. Inoltre tale adempimento potrebbe essere esteso anche alle Associazioni dei Consumatori e dei Sindacati. 

Per capire se le regole che si stanno scrivendo siano in linea con la normativa vigente, l’Unioncamere incontrerà il Garante della Privacy. 

Il Dr. Gagliardi ricorda, infine, che occorrerà governare con indirizzi specifici anche il tema delle “Pari opportunità”.

Non essendoci interventi in proposito, passa poi la parola al Dr. Caporale per l’aggiornamento sul Regolamento dei Segretari generali. 

Rispetto al regime attuale, l’iscrizione all’Albo dei Segretari generali è rimessa ad una specifica Commissione (soggetto terzo, diverso dall’attuale struttura ministeriale) che avrà anche un compito selettivo e di valutazione dei titoli professionali. 

L’intenzione è di innalzare i requisiti di accesso all’albo.

L’opzione attuale prevede un requisito temporale minimo (tre anni per i soggetti provenienti dal sistema camerale; cinque anni per coloro che provengono da altre realtà pubbliche/private) di esercizio della funzione dirigenziale (si potranno sommare anche periodi non consecutivi).

Per i dirigenti di aziende speciali (appartenenti alla classe dei dirigenti del sistema camerale e pubblici) non c’è un orientamento ben definito, ma si ritiene che l’assegnazione di tale incarico, per essere rilevante ai fini dell’iscrizione, debba scaturire da un minimo di procedura selettiva/comparativa.

Per evitare il rischio di immissione di soggetti non sufficientemente esperti di strutture complesse quali le CdC, i dirigenti provenienti dal mondo privato dovranno avere svolto le proprie funzioni nell’ambito di un’impresa di medie dimensioni (ciò garantisce l’esperienza nella gestione di un certo volume di bilancio di esercizio, e di un numero di dipendenti non inferiore a 50). 

Particolarmente delicata la gestione della fase transitoria, che prevede una differenziazione tra i Segretari generali in carica alla data del contratto ed i semplici iscritti:

· i Segretari generali sono iscritti di diritto nell’elenco e vi permangono per tutta la durata del contratto. Allo scadere del contratto (per scadenza si intende la chiusura definitiva dell’incarico, non la proroga o il rinnovo) essi dovranno presentare nuovamente la domanda di iscrizione all’elenco per la verifica del possesso dei requisiti previsti dalla nuova normativa; 

· i semplici iscritti saranno traghettati nel nuovo elenco, ma - alla scadenza del termine triennale previsto per la revisione dell’elenco - essi dovranno ripresentare la domanda di iscrizione attenendosi ai  nuovi requisiti. 

Infine, si prevede un periodo di formazione obbligatoria, con un con un ammontare minimo di ore di frequenza (75% delle ore totali), realizzata a cura di Unioncamere. 

Si potrebbe impostare l’attività formativa secondo un programma triennale, con articolazioni annuali e modalità di erogazione che favoriscano anche la partecipazione in remoto. 

Attualmente si sta definendo come gestire le attività di riscontro sulla formazione (check list di ingresso/fine corso, aggiornamento competenze, soglia minima di ore da frequentare annualmente e nel triennio).

A fine discussione, il Dr. Gagliardi invita il Dr. Bertolino a riferire in merito al documento “linee guida delle Unioni Regionali”, frutto delle riflessioni del Gruppo di lavoro sulle Unioni Regionali che sarà presentato il prossimo 27 maggio al Comitato Esecutivo Unioncamere ed entro la metà di giugno al Gruppo di Lavoro dei Presidenti camerali,  infine al Consiglio generale. 

Il Dr. Bertolino spiega i passaggi più importanti del lavoro collegiale: 

1. analisi degli attuali statuti regionali (comparazione e valutazione tra le Unioni con elevato numero di Camere associate e quelle a numero ridotto);

2. individuazione degli indirizzi generali (es. standardizzazione ed omogeneizzazione della terminologia in uso nelle CdC per la denominazione degli organi/funzioni ecc.);

3. insieme di raccomandazioni (auspicabili, non vincolanti). 

L’orientamento condiviso è rafforzare le Unioni Regionali attraverso una rete di 20 soggetti, che parlano lo stesso linguaggio e fungono da agenti catalizzatori delle esigenze delle CdC associate, al loro servizio e senza sovrapposizioni.

++++++++++++++++++++++++++++

INTERVENTI: 

 a) REGOLAMENTO SUI SEGRETARI GENERALI

PALLADINO

Non ritiene opportuno prevedere nel Regolamento che chi abbia fatto il Segretario generale debba riscriversi all’elenco allo scadere del contratto. 
CHEVALLARD

Vorrebbe capire meglio la finalità generale del Regolamento.

Se si vogliono introdurre elevati livelli di selettività, in base ai criteri esposti appare evidente che chi è nel pubblico è preferibile a chi è nel privato, e nell’ambito del privato chi opera in medie aziende è preferibile a chi opera in piccole aziende, prescindendo tra l’altro da una valutazione sulle categorie.

Altro elemento restrittivo sono i requisiti professionali, diversi da quelli finora previsti: ciò comporterà, al termine del regime transitorio, l’esclusione dall’Albo per tutti coloro non in possesso dei nuovi requisiti.

Esprime, quindi, la propria personale  preoccupazione ad introdurre nuove barriere a tutela dei dirigenti del pubblico impiego, in quanto ritiene ci siano eccellenti professionalità nel privato.

Auspica che i livelli di selettività che si andranno ad introdurre non precludano l’accesso a tutto un mondo di soggetti di cui ci si potrebbe avvalere. Va favorita l’osmosi tra il sistema camerale ed il mondo privato.

Esprime poi preoccupazione per le sorti dei Direttori delle Aziende Speciali e delle Unioni Regionali, che andrebbero equiparati ai Segretari generali delle CdC..
BARBOLLA

Ritiene che per i Segretari generali andrà quantomeno garantito il triennio di permanenza in elenco alla cessazione dell’incarico.

Inoltre, proprio sulla figura del Segretario generale andrà fatta un’ulteriore riflessione, al fine di evitare che lo strumento possa diventare occasione per operazioni simili ad uno spoil system.  
TEMPERELLI

Suggerisce di riflettere sull’opportunità di una gradazione dei requisiti coerente a quanto richiesto dai bandi delle Camere di Commercio.

FARA

Per coloro che provengono dal mondo privato, si potrebbe prevedere quale fattore abilitante un periodo congruo di formazione. 

SELMIN

Non condivide la necessità di delegare la selezione dei Segretari generali ad un organismo esterno, disinteressato e senza alcuna responsabilità sulla scelta finale.  

Esiste la legge e quindi il decreto occorre farlo: si faccia un testo minimo, senza troppe costruzioni teoriche,  soprattutto se il fine ultimo è il ridimensionamento dell’Albo. Questo anche perché la decisione finale sul Segretario generale è, soprattutto, “politica” e, a questi fini, che ci siano 300 o 400 iscritti all’albo non cambia nulla.

DI MAURO

Non ritiene il lavoro che si sta facendo un’esercitazione inutile.

Il problema è sorto quando i criteri fissati dalla normativa vigente sono stati stralciati dal Ministro di turno, causando  scelte inopportune e non in linea con gli interessi del sistema con conseguente imbarbarimento della funzione. 

Non si può, dunque, abdicare ad un ruolo attivo, di confronto e di responsabilità, nell’individuazione della soglia minima di livello di accesso che sia di assoluta garanzia per la sopravvivenza del sistema. 

La scelta personalistica del Presidente, la formazione continua, ecc. sono elementi successivi che non inficiano, ma integrano e innalzano il livello base delle competenze e abilità richieste.

SENESE
La conoscenza universitaria è una competenza labile.

Introdurre competenze ed esperienza nel ruolo di dirigente fra i requisiti professionali.
DECISIONI
La discussione ha messo in evidenza tre questioni:

1. la selezione (livello mimino di accesso);

2. la collocazione dei Segretari generali in carica e gli altri iscritti;

3. la formazione.

Sulla soglia di accesso dall’esterno – a parte il requisito di legge (laurea e cinque anni di esperienza nel privato) – va posta attenzione alla soglia dimensionale in quanto l’attuale ipotesi della “media impresa” potrebbe non essere compatibile con la realtà italiana.

Chi ha già svolto il ruolo di Segretario generale ha dimostrato sul campo di possedere i requisiti di professionalità e, conseguentemente, non deve ripresentare domanda di iscrizione.

I semplici iscritti (come previsto dal processo di revisione) allo scadere del terzo anno dovranno riscriversi.

Anche sulla formazione va immaginato un percorso diverso per i momenti formativi dedicati ai Segretari generali e per quelli rivolti ai semplici iscritti.

L’aggiornamento su tale tema avverrà non appena sarà disponibile una bozza di Regolamento, che andrà anche condivisa con il Gruppo di Lavoro dei Segretari generali che ha dato disponibilità a lavorare su tale tematica.

++++++++++++++++++++++++++++

INTERVENTI:
b) LINEE GUIDA UNIONI REGIONALI
INTROZZI

Interviene per sollecitare la responsabilità ed il sostegno dei Segretari generali nella definizione delle linee guida per le Unioni Regionali.

La sua storia professionale le ha insegnato che occuparsi del funzionamento di una CdC e di una Unione sono due cose completamente diverse, due ambiti professionali differenti. 

Costringere tali diversità all’interno di un solo schema comune può essere una forzatura, anche se avere dei riferimenti omogenei è importante per presentarci all’esterno come sistema forte, più comprensibile.

Le diverse dimensioni delle U.R. influiscono inoltre anche nella definizione degli statuti e, dunque, occorre provare ad asciugare il più possibile il testo finale. 

L’altro messaggio forte che intende trasferire è frutto di una prima discussione sui principi generali fatta con i Presidenti della Lombardia (non in Comitato Direttivo): è importante che diventi obbligatoria l’adesione, ma che l’adesione scaturisca non da una imposizione, ma dalla convinzione/convenienza per le CdC di ritrovarsi nell’U.R.

In questo ambito, va immaginata una modalità di coordinamento in cui lo stesso ragionamento che si sviluppa fra CdC e U.R., rimanga anche nel rapporto fra U.R. e Unioncamere.

Inoltre c’è un grandissimo interesse a sviluppare l’art. 18 del legge 580  riformata sul finanziamento, laddove si prevede una novità molto interessante e cioè che il fondo perequativo, pur mantenendo sempre l’obiettivo di perequazione com’è tuttora, per la parte dei progetti possa essere riscritto in modo tale da consentire lo sviluppo di progetti specifici su scala regionale, magari sfruttando le opportunità che derivano da rapporti di partnership con la Regione come finanziatrice.

Anche la positiva esperienza della prima Convention delle Unioni Regionali (ospitata a Milano) induce, infine, a stimolare forme di confronto più ricorrenti fra il sistema camerale a livello regionale e la dirigenza regionale.


	  Punto 3 o.d.g - Learning Tour 2010
  Documentazione presentata: Progetto Learning  del 24.02.2010

	Il Dr. Gagliardi invita il Dr. Caporale ad introdurre il punto 3 all’o.d.g. 

Il Dr. Caporale ricorda che l’iniziativa del Learning Tour è uno degli appuntamenti stabili che Unioncamere organizza a beneficio dei Segretari generali: occasioni di confronto con esperienze di  realtà pubbliche o di contesti produttivi nazionali e internazionali.

Fa presente che tale iniziativa di formazione potrebbe esser inclusa – quale “quota parte” - nel computo del monte ore di formazione continua da erogare ai Segretari generali (Regolamento sui  Segretari generali) e di cui si è appena discusso.

Invita il Dr. Nesci (Assist) a presentare l’iniziativa 2010, che prevede di muoversi  in Italia, alla scoperta di alcuni distretti e di unità produttive locali di interesse per il sistema camerale.

Il Dr. Nesci spiega le motivazioni della scelta dei distretti: contesti produttivi ben organizzati, consapevoli del ruolo che giocano a livello locale ma anche a livello nazionale. Tali realtà  stanno reagendo meglio all’attuale crisi economica, lavorando su quattro direttrici: l’innovazione (tecnologica e di design) la proiezione sui mercati esteri; la formazione/sviluppo /retention delle persone portatrici di qualita; lo sviluppo delle reti di impresa.

Le reti d’impresa  quale “filo conduttore” per la creazione di valore economico per il territorio (e per sé) saranno il  leit motiv  dell’edizione 2010 del Learning Tour.

Un viaggio di studio che vuole avere un carattere formativo ed operativo, che ha un filo rosso (le reti di valore)  ed alcune focali (le leve che queste reti utilizzano per crescere e svilupparsi), che porti a risultati concreti, anche attraverso il trasferimento all’interno del proprio territorio della progettualità e del know how acquisito  nel viaggio (fase di follow-up). 

L’itinerario prevede tre tappe:

1. Milano (tema dello sviluppo attraverso la leva dell’innovazione basata sul design);

2. Sassuolo (uno dei più importanti distretti italian) che sta “uscendo dalla crisi” attraverso un riposizionamento strategico, all’interno della Green Economy;

San Daniele (tema  delle reti di valore che costruiscono intrecciando filiere a valorizzazione dei prodotti del territorio).

INTERVENTI:
  SENESE

Il concetto dei distretti è altalenante, nel senso che mentre un decennio fa sono stati una “mania”,  oggi sono probabilmente una situazione difficile da concepire

Occorre anche  fare una riflessione su come andare a verificare un momento produttivo, nell’ottica di interesse delle Camere di Commercio. 

Sul tema delle reti, il valore aggiunto è dato dal comprendere il funzionamento e le carenze delle filiere di produzione. Andrebbero poi verificate le reti che non sono filiere. 

Ritiene sufficiente la durata di due giorni  per lo svolgimento del tour, con esclusione della visita a Sassuolo. 
INTROZZI

Comprende la scelta di organizzare l’attuale edizione dello study tour in ambito territoriale-nazionale ma proprio per gli aspetti formativi evidenziati in precedenza, ritiene utile rilanciare l’idea di organizzare un programma internazionale che offra validi elementi di lettura e spunti di intervento (come, nel passato, è stata  per lei l’esperienza francese).

Fa presente che  è vero che le reti nascono all’interno del distretto, ma lo sforzo che si sta facendo ora è di andare oltre il distretto in quanto esso non rappresenta più la dimensione in cui meglio si sviluppano. 

E’ d’accordo con il Dr. Senese per quanto riguarda l’opportunità di una conoscenza più diretta sull’operatività, però non necessariamente in un ambito territoriale di riferimento.

Ritiene avversa la durata di tre giorni per un simile obiettivo.

DECISIONI
L’edizione 2010 del Learning Tour si realizzerà nella prima settimana di novembre (3-5 novembre) con due tappe rispettivamente a Milano e a San Daniele.


	 Punto 4 o.d.g - Partecipazioni societarie esterne: quadro dei vincoli 
   Documentazione presentata:  Elenco componenti Gruppo di lavoro
Partecipazioni societarie delle CdC Commercio nelle società non di sistema - ex artt. 3, commi 27, 28 e 29 – L. 244/2007

	Il Dr. Gagliardi invita il Dr. Conte ad illustrare il punto sulle partecipazioni societarie. 

Innanzitutto, il Dr. Conte ringrazia  i componenti del gruppo di lavoro ed i colleghi di Aosta, Torino e Padova.

Il documento in cartella – spiega - è il risultato di un lavoro molteplice, di ricognizione  e selezione delle norme esistenti, alquanto ragionato data la complessità della materia, e dal duplice obiettivo:

a) definire le partecipazioni permesse (la norma si occupa di quelle vietate);

b) fornire alle CdC, in tempo utile, delle linee guida a supporto delle operazioni di analisi, valutazione, dismissione e/o trasformazione delle partecipazioni.  

Occorre tenere presente che il fine della norma è garantire l’assenza di turbative al mercato e alla concorrenza e, dunque, di rimuovere i problemi che si pongono laddove la “mano pubblica” agisce non nell’interesse generale. 

Nel corso della illustrazione, emerge che la possibilità di conferire le partecipazione in un soggetto intermediato (struttura holding) è uno strumento che consente di affrontare e risolvere problemi spinosi, se non altro di prendere tempo nel decidere meglio cosa fare delle partecipazioni sulle quali c’è maggiore difficolta.

INTERVENTI: 

MORIGI

Chiede un chiarimento sulla norma e, specificatamente, se per “partecipazioni societarie”  si debbano considerare anche organismi compartecipati come le Associazioni, Fondazioni, Consorzi, ecc. 

Il Dr. Conte precisa come la norma prenda in esame solo le Società e per società non si intende qualsiasi tipo di organismo: le Fondazioni, le Associazioni ed i Consorzi semplici sono fuori.

	 Punto 5 o.d.g - SISTRI : stato di avanzamento  
 Documentazione presentata: Stato di attuazione del Sistri – Sistema di Tracciabilità dei   Rifiuti 

	La D.ssa Pompei, su invito del Segretario generale Unioncamere, espone il quadro generale sulle attività relative all’ attuazione del SISTRI:  un  percorso  nato nel luglio scorso ed Interessato da vari avvicendamenti normativi, accordi con il Ministero dell’Ambiente per la definizione delle competenze da attribuire alle CdC e da una Convenzione quadro con le Associazioni di categoria per la definizione del modello organizzativo.

L’interesse delle Associazioni,  a seguito dell’accordo quadro, è stato rilevante: hanno stipulato la convenzione 480 Associazioni Provinciali in 79 CdC. 

Negli ultimi mesi sono state realizzate attività di formazione del personale camerale e delle imprese, a chiarimento anche del ruolo e delle  attività del sistema camerale rispetto al Ministero competente. 

Il decreto per i diritti di Segreteria è  in via di pubblicazione: si prevede un ammontare del diritto intorno ai 16 euro per la prima chiavetta, di 6 euro  per la seconda chiavetta (in caso l’impresa che ha sede nel territorio della Camera abbia più unità locali). 

Scadenze: il 30 aprile è scaduto il termine per le imprese di iscrizione al Sistri. In base ai dati in possesso di Unioncamere su 350 mila imprese che avrebbero dovuto iscriversi, se ne sono iscritte 300 mila (dati MUD).

Il termine per la consegna dei dispositivi da parte delle Camere è il 12 giugno e il 13 luglio.

L’entrata in funzione del  SISTRI è prevista per il 13 luglio e il 12 agosto.

Il Ministero non ha ancora consegnato le chiavette, ma si ritiene che nei prossimi giorni possano essere consegnate le prime 25 mila (che su 300 mila unità sono una cifra molto ridotta).

L’intento di Unioncamere è predisporre un documento sullo stato di attuazione delle attività messe in campo dalle CdC,  che rappresenti  al Ministero la difficoltà, se non l’impossibilità, delle Camere ad effettuare le consegne delle chiavette nei termini previsti,  al fine di ottenere una proroga del termine di consegna.



	 Punto 6 o.d.g -  Varie ed Eventuali: comunicazioni

	a) Progetto Balcani
Il Dr. Gagliardi informa che  sul Progetto Balcani, il Ministero ha sbloccato alcuni finanziamenti che si rendono,  dunque, disponibili alla progettualità delle Camere di Commercio.

Invita a riferire sull’argomento il Dr. Pettinato, il quale comunica che sono disponibili dei residui (1 milione e 900mila euro) sulla vecchia Legge 84, da investire in progetti.

La scadenza per la presentazione dei progetti al Ministero dello Sviluppo Economico  è il 22 di giugno p.v.

La partita è che ci si gioca è di grande interesse,   per le risorse finanziare ma soprattutto  per  l’immagine ed il ruolo svolto dalle Camere di Commercio sull’internazionalizzazione:  di grande impatto, in questo momento in cui il Ministero sta scegliendo chi saranno i soggetti che in futuro faranno promozione all’estero.

In data 28 aprile u.s. (in Unioncamere) è stato chiesto a tutte le CdC  (non c’è vincolo di territorio) di presentarci le proposte entro il 4 giugno p.v. 

Tale scadenza consentirà al Gruppo di Lavoro costituito (Presidenti camerali e tecnici) di  selezionare i progetti migliori, valutarli informalmente con i tecnici del Ministero e provvedere alla presentazione ufficiale.

b) Progetto Mediterraneo- Iniziativa di Sistema a valere sul Fondo Perequativo
Il Dr. Pettinato informa che sono stati raccolti finora 15 progetti per circa 1 milione di euro.

Sollecita dunque la  raccolta di adesioni la cui scadenza è prevista nella metà di giugno prossimo.

L’intenzione è, infatti,  di presentare le iniziative progettuali durante i prossimi lavori del “Forum sul Mediterraneo” previsto per il mese di luglio  a Milano (organizzazione a cura del Governo  in collaborazione con la CdC di Milano).

Le attività previste dai progetti prevedono, infatti, incontri di partenariato ma anche seminari con tutti i partner del Mediterraneo.


	INTERVENTI (FUORI DELL’ORDINE DEL GIORNO):
Palladino

In merito all’applicazione dei contratti integrativi per la riforma Brunetta riterrebbe opportuno che l’Unioncamere fornisca alle Camere delle linee guida.  

Caporale

Sul tema della Riforma Brunetta, l’Unioncamere ha già predisposto un documento di linee guida.  Non si è provveduto ancora a trasmetterlo per motivi di opportunità, legati principalmente al fatto che  il Dipartimento della Funzione Pubblica ha inviato  alla Corte dei Conti una circolare su tale tema, le cui indicazioni  potrebbero determinare una aggiornamento ulteriore del quadro di indicazioni da offrire alle Camere.

Va tenuto, tuttavia presente, che la normativa da tempo fino al 31.12.2011 per adeguare i contratti integrativi.

Selmin
Riterrebbe utile - al di là degli effetti  legati alla lettura della menzionata circolare della Funzione Pubblica - una comunicazione  di Unioncamere che spieghi almeno  gli elementi fondamentali  della questione (quadro delle regole esistenti, tempo di attuazione per gli adeguamenti, compatibilità con gli accordi integrativi attuali, ecc).

DECISIONI:
L’Unioncamere invierà alle Camere di Commercio un primo testo esplicativo.
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